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Gareggiate nello stimarvi a vicenda
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Siamo tut ti il volto di Dio. 
La foto di copertina
è stata realizzata unendo, 
in armonia, le foto 
dei collaboratori pastorali.
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“Viviamo nel secolo del pro-
gresso tecnico che si manifesta 
e si impone in tutti i settori di 
vita civile, ma in modo specia-
le, in quello della stampa e della 
pubblicità. Chi non ammira l’im-
postazione tipografica di tante 
riviste moderne in rotocalco, a 
colori, con ricchezze di fotogra-
fie, con splendore di illustra-
zioni? Anche il nostro Foglietto 
parrocchiale, che iniziò la sua 
pubblicazione in veste molto 
umile e dimessa nel 1953, ha 
bisogno e diritto di presentarsi 
in una veste tipografica più mo-
derna, per poter essere accolto 
con simpatia in tutte le case, per 
venir letto volentieri da tutti e 
per assolvere con frutto la sua 
nobile e santa missione. Eccovi, 
allora, il nuovo Bollettino parroc-
chiale, che si presenta veramen-
te in elegante formato moderno 
e che col vostro generoso contri-
buto si potrà arricchire sempre 
più di interessanti fotografie. 
[...] Noalesi, leggetelo, amatelo 
e conservatelo: come un docu-
mento di vita santa, come uno 
stimolo per l’avvenire, come un 
confronto per l’ora del Bilancio 
finale”.
È con questo incipit che l’arcipre-
te di Noale, don Giovanni Basso, 
nel febbraio del 1957, introdu-
ceva e presentava le novità del 
nuovo formato del giornalino 
parrocchiale. 
Sono parole che, seppure a di-
stanza di quasi settant’anni, 
risultano ancora attuali e che 
sembrava bello riproporvi.

Negli anni il giornalino parroc-
chiale ha cambiato aspetto (si è 
passati dal bianco e nero al co-
lore), uso, scrittori (dal solo par-
roco a tutti i partecipanti della 
comunità) e destinatari (da tutti i 
noalesi a solo alcuni di loro), ma 
non aveva mai cambiato forma. 
Ed è così che, dopo ben 71 anni, 
abbiamo deciso di portare una 
ventata di rinnovamento e dare 
nuova vita all’Insieme. 
Una nuova veste, più moderna 
ed ecologica: cambia la grafica, 
cambia il numero delle pagine e 
si riduce la carta utilizzata.
Tanti cambiamenti estetici non 
cambiano, però, il contenuto; 
all’interno del giornalino trove-
rete ancora tutti gli articoli che 
raccolgono e raccontano la vita 
della nostra parrocchia e impor-
tanti momenti di condivisione.
Vi invitiamo quindi ad accogliere 
con curiosità questo nuovo nu-
mero di Insieme e di condividere 
con noi l’esperienza provata ed 
eventuali suggerimenti di mi-
glioramento.

Buona lettura,

La redazione

NUOVO ANNO, 
NUOVO FORMATO!

 In questo numero
trovate anche 

il bilancio economico 
dell’anno scorso.
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Sabato 1° febbraio abbiamo vis-
suto un bel momento comuni-
tario nell’incontro con gli ope-
ratori pastorali della parrocchia: 
200 persone (anche se siamo di 
più) di varie età e con compiti e 
servizi differenti che permetto-
no alla nostra grande famiglia di 
tener vivo l’annuncio, la carità, la 
preghiera e la vita comunitaria. 
Molti si sono conosciuti per la 
prima volta o hanno avuto l’occa-
sione di conoscersi meglio, oltre 
il superficiale saluto, e scoprire 
quante proposte e doni stiamo 
condividendo. Non posso che 
ringraziare il Signore.

Il motivo di questo incontro è 
che è bene avere delle soste di 
respiro nel nostro servizio anche 
per guardare il bene che è in cor-
so, per ritrovare fiducia, un sen-
tire comune e la speranza che ci 

abita dal battesimo.

Inoltre questo tempo ci sta pro-
vocando a dare risposte nuove e 
condivise: camminiamo insieme 
e il nostro servizio per il Signore 
e per la Chiesa ha più forza e con-
vinzione se fatto insieme. Possia-
mo contare su molti altri che si 
stanno impegnando per gli stessi 
motivi!

Sostando sulla Parola di Dio e 
condividendo i nostri passi pos-
siamo riscoprire la bellezza della 
nostra fede e rinnovare l’entusia-
smo missionario. Abbiamo ascol-
tato una pagina che san Paolo 
scrive ai Romani (Rom 12, 1-18). 
Una serie di inviti di san Paolo al 
cuore dei quali troviamo la fra-
se: “gareggiate nello stimarvi a 
vicenda”. Siamo partiti da qui e 
questo dobbiamo rinnovare. Le 

persone che ci incontrano vedo-
no se c’è intesa, amicizia, frater-
nità, stima reciproca e avvertono 
se siamo una famiglia con le por-
te aperte e accogliente. La Parola 
ci fa respirare aria di comunione 
e stimola i nostri passi anima-
ti dallo Spirito Santo. Occorre 
sempre partire da dove siamo: 
da una tradizione e dagli appelli 
dello Spirito in questo mondo.

C’è tanto bene. Ci sono tante 
persone disponibili al servizio 
e al dono. Dobbiamo ricorda-
re che molti hanno risposto nel 
loro tempo con generosità, e ora 
tocca a noi, è il nostro turno in 
un tempo che ci sta sfidando. 
Occorre superare la logica del-
le lamentele, del pessimismo e 
del piccolo gruppo e percorrere 
la strada delle occasioni. Siamo 
di fronte a tante novità a Noale 
oggi: famiglie nuove, cambio di 
generazioni e cultura, nuovi preti 
e religiose (un dono). 

Oggi il Noi della comunità sfida 
l’individualismo. Siamo Chiesa, 
siamo noi che possiamo realiz-
zare relazioni amichevoli e fra-
terne, rilanciando la sfida della 
comunione. Quello che ci unisce 
in radice è il battesimo, l’essere 
immersi nella vita stessa di Gesù, 
del Risorto, per questo è impor-
tante ripartire dal Battesimo e 
riscoprirlo per una vita coerente 
e piena: lo faremo negli incontri 
di Collaborazione prima di Pa-
squa. Siamo chiamati a sviluppa-
re la collaborazione in parrocchia 
(e oltre) coltivando le radici uma-
no-divine e le motivazioni spiri-
tuali che ci uniscono in questo 
cambiamento d’epoca, in tempi 
non facili, con rispetto e stima, 
sinergia e dono.

Editoriale
PASQUA 2025
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Strani incroci dello Spirito ci invi-
tano a guardare avanti insieme, 
a non vivere confronti giudican-
ti e invidiosi, a non investire su 
pesi che bloccano o su atteggia-
menti nostalgici e ad alleggerire 
le strutture. La nostra fede ha un 
buon profumo, apre prospettive 
di speranza, superando logiche 
di assicurazioni e garanzie per-
ché ci fidiamo del Signore e ci 
chiediamo dove vuole che an-
diamo? Cosa ci sta chiedendo 
per rispondere a questo mondo 
in questo tempo.

Il “gareggiate nello stimarvi a vi-
cenda” di san Paolo ci invita a va-
lutare, a riconoscere la preziosi-
tà dell’altro, per questo occorre 
aprire occhi e cuore ed entrare 
nel servizio / dono che altri vivo-
no con noi e per noi: questo può 
diventare una grande occasione 
e opportunità.

L’incontro fatto è stata anche 
una bella occasione per dire gra-
zie a tutti per l’impegno, la pas-
sione e la fede con cui viene cu-
rato il servizio in Comunità.

Abbiamo iniziato il Giubileo 
all’insegna de “La speranza non 
delude”, un invito a cammina-
re rinnovando la nostra vita, ad 
aprire percorsi di libertà e ricon-
ciliazione. Oltre alle proposte 
celebrative stiamo maturando 
una attenzione particolare per 
la carità, iniziando una presenza 
della Caritas nella Collaborazio-
ne pastorale: sarà importante 
aiutarci ad essere concreti nelle 
risposte di carità che questi tem-
pi ci chiedono.

Stiamo anche vivendo il Sinodo: 
un cammino fatto insieme per 
passi di novità che coinvolge tut-
ta la Chiesa nelle sue varie de-
clinazioni territoriali (abbiamo 
scelto la tematica dei giovani 
come parrocchia, mentre come 
Collaborazione pastorale quel-
la dell’unità tra Liturgia e Vita 
con l’impegno di promuovere 
dei gruppi liturgici nelle nostre 

parrocchie). Stiamo riscoprendo 
il popolo di Dio come una totali-
tà, come un’unica realtà e, come 
conseguenza, la corresponsabi-
lità che questo implica per ogni 
membro della Chiesa.

Ma non bastano le parole servono 
gesti e scelte concreti per un cam-
mino personale e comunitario:

- 	 occorre partecipare a mo-
menti formativi comunitari 
e di collaborazione (o altro): 
ascolto della Parola della do-
menica guidato; percorsi di 
risveglio e maturazione della 
fede (come quelli dei tempi 
forti in Collaborazione), i Ve-
spri in quaresima...

- 	 Approfondire e nutrire la 
propria fede (personale e di 
comunità): il nostro oggi da 
vivere in pieno trovando tem-
pi di respiro e preghiera (la 
messa feriale può essere una 
bella occasione per questo).

- 	 Rendere il servizio un’occasio-
ne per una vita più bella per 
noi e per gli altri, imparando 
a collaborare cioè a lavora-
re insieme: penso a quanto 
possiamo fare con i giovani 
valorizzandoli e coinvolgen-
doli con la loro freschezza e 
novità, e mettendo insieme le 
forze per sostenere insieme 
le nostre proposte.

- 	 Sentire il gusto e l’entusiasmo 
di coinvolgere altri per la co-
munità non solo per il nostro 
gruppo, circolo, ambito

-	 Curare l’accoglienza… è un 
aspetto da riprendere visto il 
rinnovamento che Noale sta 
vedendo nelle presenze e nei 
nuovi arrivi.

Don Tonino Bello (+1993) ha una 
bella riflessione dal titolo “Dam-
mi un’ala di riserva”: «Ho letto 
da qualche parte che gli uomini 
hanno un’ala, soltanto: soltanto: 
possono volare solo rimanendo 
abbracciati. A volte, nei momen-

ti di confidenza, oso sperare, 
signore, che tu abbia un’ala sol-
tanto, soltanto, l’altra la tieni na-
scosta, forse per farmi capire che 
tu non vuoi volare senza di me 
(…). Ma non basta saper volare 
con te, signore, tu mi hai dato il 
compito di abbracciare anche il 
fratello e aiutarlo a volare. Non 
farmi più passare indifferente vi-
cino al fratello che è rimasto con 
l’ala, _ala, l’unica ala, ala, ineso-
rabilmente impegnata nella rete 
della miseria e della solitudine. 
Che sia ormai persuaso di non 
essere più degno di volare con 
te? Soprattutto per questo fra-
tello sfortunato dammi, o Signo-
re, un’ala di riserva».

Buona Quaresima e buona Pa-
squa a tutti. Sia un tempo di rin-
novamento spirituale e fraterno 
alimentando la speranza che 
non delude.

Buona Pasqua
a tutti voi!

Don Sandro
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BILANCIO 2024

Presentiamo il bilancio dell’an-
no scorso per condividere anche 
questo aspetto della nostra vita 
comunitaria. Ricordiamo i lavori 
che abbiamo in previsione (vista 
la loro urgenza): stiamo atten-
dendo il nulla osta delle Belle 
Arti per l’intervento all’impian-
to elettrico e di illuminazione 
della Chiesa. È allo studio anche 
il lavoro per la Sala s. Giorgio, 
ora stabilizzata per contenere le 
crepe che si erano presentate e 
consentirne l’uso. Le spese sono 

alte e gli interventi che attendo-
no una risposta sono molti, ma 
la nostra parrocchia continua 
a camminare grazie all’aiuto di 
tutti. Molte persone prestano un 
servizio prezioso e spesso gratui-
to. Ringrazio quanti stanno colla-
borando in vario modo. 

Don Sandro
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Il Consiglio pastorale, riflettendo 
sulla realtà della nostra parrocchia, 
che vede coinvolte molte persone, 
ha ritenuto importante proporre 
un incontro per tutti coloro che, 
a vario titolo, prestano un servizio 
nella stessa per conoscersi, cresce-
re nelle relazioni e imparare nuove 
forme di collaborazione. 
La proposta si è concretizzata sa-
bato 1 Febbraio, prevedendo la 
sospensione di tutte le attività e 
dando così ad ognuno la possibili-
tà di partecipare a questo incontro 
ed è così che in circa 200, volontari 
e volontarie, ci siamo ritrovati in-
sieme per riscoprire la fraternità, 
ravvivare il nostro sentirci figli e 
creature amate, in cammino per 
un mondo più a misura d’uomo.
Il primo momento è stato dedica-
to alla preghiera e ci siamo recati 
tutti in chiesa, per soffermarci sulla 
Parola che ci edifica e ci dà senso, 
guidati dalla lettura del brano di 
San Paolo nella lettera ai Romani 
(Rom 12, 1-18) e dalla sua medita-
zione guidata da Don Sandro.
ΙI percorso di maturazione nella 
fede che Paolo propone ai cristia-
ni di Roma e a noi oggi, è molto 
profondo e concreto nello stesso 
tempo. Trovare nella quotidianità 
della nostra vita, le azioni da offri-
re sull’altare per un culto spirituale 
che ci trasformi, giorno dopo gior-
no, attraverso le gioie e le sofferen-
ze in figli capaci di amare i fratelli, 
con semplicità e costanza.
“Gareggiate nello stimarvi a vicen-

da” è stata la frase chiave del bra-
no sul quale ci siamo soffermati 
e abbiamo riflettuto, consapevoli 
che questo è un rischio, una follia 
in qualche modo perché ci impe-
gna a non conformarci alla men-
talità di questo mondo e tuttavia 
certi che questa è la via della vita 
e della gioia. 
E’ stato molto bello sentire che 
durante la preghiera l’assemblea 
vibrava all’unisono e le voci lascia-
vano trasparire la gioia dello stare 
insieme mossi da un unico deside-
rio.
Successivamente ci siamo recati in 
oratorio, divisi in 16 gruppi, ognu-
no guidato da un facilitatore, e 
presentandoci abbiamo imparato 
a conoscerci e a riconoscere i vari 
servizi che le persone presenti pre-
stano nella nostra comunità. Ogni 
ambito era ben rappresentato e 
nell’esporre il vissuto si è sviluppa-
ta un’attenzione e un desiderio di 
comunione capace di cogliere gli 
aspetti positivi dei vari servizi e le 
difficoltà incontrate nello svolger-
lo. 
Erano presenti rappresentanti dei 
vari settori, dall’animazione liturgi-
ca ai ministri dell’Eucarestia, dalla 
pulizia chiesa ed oratorio ai cate-
chisti, dall’AC al gruppo missiona-
rio e scout, da chi si occupa delle 
famiglie a chi è impegnato nella 
Carità, e ogni altro ambito che ci 
aiuta a vivere come comunità. 
Questo è stato un momento mol-
to importante, ci siamo messi in 

ascolto gli uni degli altri, senza 
giudizi o aspettative ma grati di 
crescere nella conoscenza di tut-
to il bene che attraversa la nostra 
Parrocchia, nella ricchezza di doni 
diversi ma necessari perché il “cor-
po” della comunità possa muo-
versi nella direzione indicata dal 
Signore. 
Sono state portate all’attenzione e 
accolte anche le difficoltà che ogni 
componente ha ritenuto di conse-
gnare alla riflessione comune per 
aiutarci a crescere ed edificarci a 
vicenda.
Ogni gruppo ha riportato poi in un 
cartellone delle parole chiave di 
quanto è emerso e gli stessi sono 
stati uniti alla celebrazione conclu-
siva delle 18,30, appesi alle balau-
stre, in modo che tutti coloro che 
erano presenti alla messa potesse-
ro partecipare a quanto avvenuto 
durante l’incontro.
 É stato un pomeriggio in cui si è 
assaporata la bellezza dell’essere 
comunità è confermata la neces-
sità di continuare a camminare in-
sieme.

CONVOCATI DAL SIGNORE 
PER IMPARARE A STIMARCI 
A VICENDA
Una proposta per i collaboratori e le collaboratrici pastorali
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“GAREGGIATE 
NELLO STIMARVI A VICENDA”
Di seguito la testimonianza di chi ha partecipato 
all’incontro del 1 febbraio 2025

Ci è stato chiesto di portare la 
nostra testimonianza circa l’e-
sperienza che abbiamo vissuto 
all’incontro di tutti i collabora-
tori parrocchiali che  è avvenuto 
all’inizio di febbraio, ma per que-
sto è stato necessario dedicare 
del tempo e confrontarci   per 
capire quali fossero le conso-
nanze e le dissonanze del nostro 
vissuto, cercando quella che era 
un’esperienza comune per po-
terla poi raccontare. Se potessi-
mo usare una parola cardine che 
quel giorno ci è stata consegnata 
potremmo dire con certezza che 
è  “INSIEME”. 
Insieme, infatti, ci siamo ritrova-
ti in chiesa per metterci innan-
zitutto in ascolto della Parola di 
Dio. Una Parola incisiva e nello 
stesso tempo incoraggiante che 
non ci ha lasciato indifferenti, 
interrogandoci su come viviamo 
le nostre relazioni in parrocchia. 
La scelta della lettera ai Romani 
l’abbiamo sentita come il de-
siderio di donarci una sorta di 
“navigatore” per la nostra vita; 
infatti, se ci facciamo condurre 

dalla Parola nelle relazioni, ne-
gli  scambi di opinione, in ogni 
incontro e in ogni scontro, que-
sta, ci indica qual è la strada da 
seguire per vivere un servizio au-
tentico. All’ingresso dell’orato-
rio, quando cercavamo la stanza 
destinata al nostro gruppo, ab-
biamo visto persone sorridenti, 
che aspettavano un po’ incurio-
site questo incontro che sapeva 
di novità, contente di stare con 
chi, come loro,   avevano scelto 
anche la parrocchia per servire il 
Signore. 
Accogliere la proposta senza sa-
pere chi avremmo incontrato, ci 
ha permesso di vivere l’attesa in 
un atteggiamento di libertà in-
teriore, senza pregiudizi verso 
coloro che, da lì a poco, avrem-
mo visto e ascoltato. Ed è stato 
proprio l’ascolto a scandire il 
tempo nel pomeriggio, tra chi  
raccontava la bellezza del servi-
zio, il desiderio di offrire i propri 
talenti,  chi raccontava  l’entu-
siasmo per  nuovi progetti e chi 
esprimeva la fatica di un servi-
zio che talvolta rimane un po’ in 

ombra.
Tuttavia, nella condivisione è 
emerso anche il dispiacere di 
qualcuno che, a volte, non si è 
sentito parte della comunità ed 
è affaticato nel cammino; per 
questo motivo l’ascolto è stato 
connotato da una particolare at-
tenzione, ci siamo sentite vicine 
e coinvolte perché,  in certi mo-
menti, abbiamo sentito anche 
noi questo peso. 		
					   
Ne è risaltata una maggiore con-
sapevolezza che in questa nostra 
“grande famiglia”, come in ogni 
famiglia, parlare di ciò che fa sof-
frire e di ciò che fa gioire è im-
prescindibile per proseguire con 
serenità e, dialogando, ci siamo 
anche chieste quale sguardo 
avesse avuto il Signore sulla no-
stra comunità quel pomeriggio: 
sicuramente uno sguardo be-
nevolo, innamorato e fiducioso, 
perché siamo certe che Lui ha 
fiducia in ognuno di noi. 
Nel credere che questa espe-
rienza sia stata importante per 
conoscersi e riconoscersi come 
comunità, desideriamo ricorda-
re insieme a voi una frase della 
preghiera di Romano Guardini: 
“Ma noi stessi siamo il mondo: 
noi, vale a dire il nostro cuore 
egoista, cieco e stolto. Prendilo 
in tuo potere, rendilo volentero-
so e largo, affinché Cristo possa 
vivere in noi e noi in Lui.”



10 INSIEME


